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DELIB. N. 55 DEL PIANO TRIENNALE FABBISOGNO DI PERSONALE 2019-2021

L'anno DUEMILADICIOTTO il giorno OTTO del mese di OTTOBRE nella sede comunale, in 
seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei 
Signori:

PresenteSindaco1) MOSCA Pierluigi

PresenteVice Sindaco2) NAVICELLA Riccardo

PresenteAssessore3) BERGO Federica

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale MORABITO LUCA.

Il sindaco Mosca Pierluigi in qualità di Presidente, dichiara aperta la seduta per aver constatato il 
numero legale degli intervenuti, passa alla trattazione dell'argomento di cui all'oggetto.



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 55 DEL 08/10/2018

OGGETTO:
PIANO TRIENNALE FABBISOGNO DI PERSONALE 2019-2021

LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che:

L'attuale normativa relativa alla gestione del fabbisogno del personale da parte degli enti locali prende le mosse
dall'articolo 6, del d.lgs 165/2001, modificato per effetto del D.lgs n. 75/2017 laddove si prevede che: 

1.  Le  amministrazioni  pubbliche  definiscono l'organizzazione degli  uffici  per  le  finalita'  indicate all'articolo  1,
comma 1,  adottando,  in  conformita'  al  piano triennale dei  fabbisogni  di  cui  al  comma 2,  gli  atti  previsti  dai
rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali. 
2.  Allo  scopo di  ottimizzare l'impiego delle  risorse pubbliche disponibili  e perseguire obiettivi  di  performance
organizzativa, efficienza, economicita' e qualita' dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il
piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attivita' e della
performance, nonche'  con le  linee di indirizzo  emanate ai  sensi dell'articolo 6-ter.  Qualora siano individuate
eccedenze  di  personale,  si  applica  l'articolo  33.  Nell'ambito  del  piano,  le  amministrazioni  pubbliche  curano
l'ottimale  distribuzione delle  risorse umane attraverso  la  coordinata  attuazione  dei  processi  di  mobilita'  e  di
reclutamento del personale, anche con riferimento alle unita' di cui all'articolo 35, comma 2. Il piano triennale
indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della
spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facolta' assunzionali previste a legislazione vigente. 
3.  In sede di  definizione del  piano di cui al  comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza della
dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di
indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto
previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge  7  agosto  2012,  n.  135,  garantendo  la  neutralita'  finanziaria  della  rimodulazione.  Resta  fermo che la
copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente. 
4.  Nelle  amministrazioni  statali,  il  piano di  cui  al  comma 2,  adottato  annualmente  dall'organo di  vertice,  e'
approvato, anche per le finalita' di cui all'articolo 35, comma 4, con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro competente, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze. Per le altre amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, adottato annualmente nel
rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 3, e' approvato secondo le modalita' previste dalla disciplina dei
propri ordinamenti. Nell'adozione degli atti di cui al presente comma, e' assicurata la preventiva informazione
sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali. 
4-bis. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 25 MAGGIO 2017, N. 75 
5. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero degli affari esteri, nonche' per le amministrazioni
che esercitano competenze istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giustizia, sono
fatte  salve  le  particolari  disposizioni  dettate  dalle  normative  di  settore.  L'articolo  5,  comma 3,  del  decreto
legislativo  30  dicembre  1992,  n.  503,  relativamente  al  personale  appartenente  alle  Forze  di  polizia  ad
ordinamento civile,  si interpreta nel senso che al predetto personale non si applica l'articolo 16 dello stesso
decreto. Restano salve le disposizioni vigenti per la determinazione delle dotazioni organiche del personale degli
istituti e scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative. Le attribuzioni del Ministero dell'universita' e
della  ricerca  scientifica  e  tecnologica,  relative  a  tutto  il  personale  tecnico  e  amministrativo  universitario,  ivi
compresi  i  dirigenti,  sono  devolute  all'universita'  di  appartenenza.  Parimenti  sono  attribuite  agli  osservatori
astronomici, astrofisici e vesuviano tutte le attribuzioni del Ministero dell'universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica in materia di personale, ad eccezione di quelle relative al reclutamento del personale di ricerca. (71)
6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo non possono
assumere nuovo personale.
6-bis. Sono fatte salve le procedure di reclutamento del personale docente, educativo e amministrativo, tecnico
e ausiliario (ATA) delle istituzioni  scolastiche ed educative statali,  delle istituzioni  di alta formazione artistica,
musicale  e  coreutica  e  delle  istituzioni  universitarie,  nonche'  degli  enti  pubblici  di  ricerca  di  cui  al  decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218. Per gli enti del servizio sanitario nazionale sono fatte salve le particolari
disposizioni dettate dalla normativa di settore.
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Il reclutamento del personale a sua volta, in relazione alle esigenze contingenti di riduzione della spesa pubblica
che  hanno  caratterizzato  le  politiche  pubbliche  degli  ultimi  anni,  ha  implicato  l'introduzione  di  sempre  più
stringenti  vincoli  finanziari  di  spesa ed  assunzionali:  questi  ultimi  per  gli  enti  locali  sono stati  ulteriormente
differenziati a seconda che si tratti di assunzioni a tempo indeterminato (con ulteriore distinzione tra enti soggetti
o meno al Patto di stabilità) o per lavoro flessibile. 
Tale distinzione è conseguenza delle modifiche normative introdotte con l'articolo 4 della Legge 12 novembre
2011,  n.  183  (Legge  di  stabilità  2012,  di  seguito  Legge  183/2011).  Il  duplice  intervento  del  legislatore  ha
interessato sia la modifica della disposizione di cui all'articolo 76, comma 7, del d.l. 25 giugno 2008 n. 112 (di
seguito d.l.  112/2008)  convertito in Legge 6 agosto 2008 n. 133, sia l'estensione agli  enti  locali  dei principi
contenuti  nella  disposizione  di  cui  all'articolo  9,  comma 28,  del  d.l.  31  maggio  2010  n.  78  (di  seguito  d.l.
78/2010), convertito in Legge 30 luglio 2010 n. 122, relativa ai vincoli alle assunzioni per lavoro flessibile cui
sono soggette le pubbliche amministrazioni.
In pratica, si è creato un doppio binario: da un lato i vincoli riguardanti le assunzioni a tempo indeterminato, che
rappresentano la forma ordinaria del rapporto di lavoro con la P.A. in virtù dell'articolo 36, del d.lgs 165/2001
secondo il  quale "per le esigenze connesse con il  proprio fabbisogno ordinario le pubbliche amministrazioni
assumono esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato"; dall'altro i limiti di spesa
introdotti ex novo per le assunzioni relative al lavoro flessibile, che a norma del medesimo articolo 36 possono
essere  effettuate  solo  "per  rispondere  ad  esigenze  temporanee  ed  eccezionali".  Per  queste  tipologie  di
assunzioni si sono infatti individuati vincoli assunzionali specifici legati ad una percentuale della relativa spesa
riferita ad un determinato esercizio finanziario (2009).
Il sistema dualistico dei vincoli assunzionali sopra delineato trova tuttavia una sua compiuta collocazione nel
contesto dei primari limiti finanziari che incidono anche sull'esercizio delle facoltà assunzionali degli enti locali,
determinando notevoli ricadute sulla possibilità di attuare il turn-over del personale.
Si rammenta, infatti, che gli enti locali tenuti al rispetto del patto di stabilità devono contribuire al raggiungimento
dei saldi di finanza pubblica conseguendo l'obiettivo assegnato (artt. 31 della Legge 183/2011). L'osservanza
delle disposizioni che introducono detti vincoli "che costituiscono principi fondamentali di coordinamento della
finanza pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione" si pone
come necessario presupposto per poter esercitare legittimamente le facoltà assunzionali nell'anno successivo
(art. 76, comma 4, del d.l. n. 112/2008, art. 1, comma 119, lett. c), della legge n. 220/2010 - legge di stabilità per
il 2011 -, art. 7, commi 2 e ss. D.lgs 149/2011 e, da ultimo, art. 31, commi 26, 28 e 30 della Legge 183/2011-
Legge di stabilità 2012).
A detto  vincolo  primario,  per  gli  enti  soggetti  al  patto,  si  accompagna l'osservanza  dell'obbligo  di  riduzione
tendenziale della spesa del personale disposto dall'articolo 1, comma 557 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296
(di seguito Legge 296/2006), comma da ultimo modificato dall'art. 14, comma 7, del d.l. 78/2010, da attuarsi
mediante il contenimento della dinamica retributiva ed occupazionale con "azioni da modulare nell'ambito della
propria  autonomia"  (art.  1  comma 557  e  557  bis  della  legge  296/2006).  La  violazione  di  detto  obbligo  di
riduzione  viene  ora  sanzionata  dal  comma  557-ter  del  medesimo  articolo  1,  con  il  divieto  di  assunzioni
nell'esercizio successivo, divieto al quale è soggetto l'ente inadempiente.
Oltre  ai  richiamati  limiti  relativi  all'osservanza  del  patto  ed  alla  riduzione  e  mantenimento  della  spesa  del
personale, gli enti locali sono soggetti ad ulteriori vincoli  che incidono sulla possibilità di soddisfare il proprio
fabbisogno di personale mediante assunzioni di nuovi dipendenti. 
In  tale  ambito  si  deve  distinguere  tra  obblighi  e  vincoli  di  carattere  generale,  in  quanto  riguardanti  tutte  le
amministrazioni  pubbliche  e  vincoli  specifici  per  gli  enti  locali,  previsti  da  varie  disposizioni  normative:  in
quest'ultimo caso le norme pongono una netta distinzione tra enti soggetti o meno al patto di stabilità.
Nell'ambito degli obblighi generali, il cui mancato rispetto determina come conseguenza il divieto di assunzione,
con contratti di lavoro sia a tempo indeterminato che flessibile, si rammentano:
"la dichiarazione annuale da parte dell'ente, con apposito atto ricognitivo da comunicare al Dipartimento della
funzione pubblica, dalla quale emerga l'assenza di personale in sovrannumero o in eccedenza (art. 33 del d.lgs
165/2001 come riscritto dall'articolo 16 della legge 183/2011);
"la valutazione periodica, almeno triennale, della consistenza ed eventuale variazione delle dotazioni organiche,
previa  verifica  degli  effettivi  fabbisogni  e previa  consultazione  delle  organizzazioni  sindacali  rappresentative
nonché, ove risulti necessario, a seguito di riordino, fusione, trasformazione o trasferimento di funzioni (articolo
6,  del  d.lgs  30 marzo  2001 n. 165).  Al  mancato adempimento di  detta disposizione consegue,  ai  sensi  del
comma 6 del medesimo articolo, il  divieto di assumere nuovo personale, compreso quello appartenente alle
categorie protette);
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"l'adozione di una programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all'articolo 39 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni ed integrazioni in linea con gli strumenti di programmazione
economico-finanziaria pluriennale (articolo 6, del d.lgs 30 marzo 2001 n. 165). Al mancato adempimento di detta
disposizione consegue, ai sensi del comma 6 del medesimo articolo, il  divieto di assumere nuovo personale,
compreso quello appartenente alle categorie protette;
"l'approvazione del Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità di cui all'articolo 48, comma 1,
del d.lgs 11 aprile 2006 n. 198 recante "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6
della legge 28 novembre 2005, n. 246". Il mancato adempimento della disposizione in esame determina il divieto
di assunzioni ai sensi dell'articolo 6, comma 6, del d.lgs n. 165/2001.
Osservati i vincoli sopra richiamati, le sole assunzioni a tempo indeterminato possono avvenire nel limite delle
cessazioni di rapporti di lavoro (a tempo indeterminato) complessivamente intervenute nel precedente anno.

Richiamate ulteriormente le seguenti norme in tema di contenimento della spesa di personale come da ultima
modifica di cui al D.L. 90/2014 convertito in L. 114/2014:
- art. 1 della L. 296 del 27 dicembre 2006 (Legge finanziaria 2007), e s.m.i. ed in particolare il comma 557 e
segg., che di seguito si riportano:

“557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti
sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi
a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il
contenimento  della  dinamica  retributiva  e  occupazionale,  con  azioni  da  modulare  nell'ambito  della  propria
autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento:
a)  riduzione  dell'incidenza  percentuale  delle  spese di  personale  rispetto  al  complesso delle  spese correnti,
attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro flessibile; 
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di
uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico;
c)  contenimento  delle  dinamiche  di  crescita  della  contrattazione  integrativa,  tenuto  anche  conto  delle
corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.

557-bis. Ai fini dell'applicazione della presente norma, costituiscono spese di personale anche quelle sostenute
per i rapporti di collaborazione continuata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di
cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati,
senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o
comunque facenti capo all'ente.
557-ter. In caso di mancato rispetto della presente norma, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
557-quater. Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito
della  programmazione  triennale  dei  fabbisogni  di  personale,  il  contenimento  delle  spese  di  personale  con
riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione.”

Visto l’art, 16 del D.L. n. 113/2016 con il quale viene derogata la lettera a) art. 1 comma 557 della L. 297/2006 e
s.m.i. secondo cui gli enti territoriali non sono piu’ tenuti ad assicurare la riduzione della spesa del personale
anche attraverso la riduzione dell’incidenza percentuale della spesa del personale rispetto al complesso della
spesa corrente;

Accertato che, ai sensi del comma 557-quater dell’art. 1 della legge citata, la spesa del personale di questo Ente
deve essere contenuta nel limite di € 457.473,96, pari alla media della spesa del personale relativa al triennio
2011/2012/2013 calcolata secondo la seguente tabella:
 
Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Media Triennale
Spesa sostenuta Spesa sostenuta Spesa sostenuta Spesa ammissibile
356.052,14 336.988,62 357.106,95 350.049,24

Richiamato l’art. 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), che testualmente
recita: “Le amministrazioni … possono procedere, per gli anni 2016, 2017 e 2018, ad assunzioni di personale a
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tempo indeterminato di qualifica non dirigenziale nel limite di un contingente di personale corrispondente, per
ciascuno dei predetti anni, ad una spesa pari al 25 per cento di quella relativa al medesimo personale cessato
nell’anno precedente”;

Dato atto che il D.L. 50/2017 convertito nella Legge 96/2017 ha stabilito quanto segue: 

“Per i comuni con  popolazione  compresa  tra  1.000  e  3.000 abitanti che rilevano nell'anno precedente una
spesa per il personale inferiore  al  24  per  cento  della  media  delle  entrate  correnti registrate nei conti
consuntivi  dell'ultimo  triennio,  la  predetta percentuale e' innalzata al 100 per cento”

Dato  atto  che  l’Ente  ha  registrato  una  media  delle  entrate  correnti  nei  conti  consuntivi  dell’ultimo  triennio
2015/2016/2017 pari  ad  €  1.569.746,90  ed impegnato  per  l’anno  2017 una spesa del  personale  pari  ad  €
349.782,05 rilevando in tal modo una percentuale pari al 22,28%;

Considerato, altresì, che a decorrere dall’anno 2014 è consentito il cumulo delle risorse destinate alle assunzioni
per un arco temporale non superiore a tre anni, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella
finanziaria e contabile;

Vista la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica Prot. DFP
0037870 P-4.17.1.7.4, la quale, in attuazione dell’art. 1, comma 234 della Legge 208 del 2015, viene consentito
il ripristino delle ordinarie facoltà assunzionali alle Regioni che hanno concluso i processi di ricollocazione del
personale in soprannumero degli enti di area vasta, tra cui la Regione VENETO;

Dato atto che con nota del 16 gennaio 2014, il Ministero dell'Interno, precisa innanzitutto, richiamando il parere
5/2010  della  Funzione  Pubblica,  che  la  procedura  di  mobilità,  dal  punto  di  vista  della  spesa di  personale
globalmente considerata, è operazione neutra per la finanza pubblica se effettuata tra amministrazioni entrambe
sottoposte  a  vincoli  in  materia  di  assunzioni  a  tempo  indeterminato.  In  tal  caso,  infatti,  la  mobilità  non  è
qualificabile come assunzione da parte dell'amministrazione ricevente unità di personale e i nuovi ingressi non
vanno ad incidere sulla quota di assunzioni prevista dalla normativa vigente, così come la mobilità stessa non
può essere computata come cessazione da parte dell'ente che cede personale in mobilità, al fine di procedere a
nuove assunzioni al di fuori dei limiti previsti dalla disciplina vigente.

Richiamato l’art. 9, comma 28, del decreto legge n. 78/2010, convertito con legge 30 luglio 2010, n. 122, il quale
recita:

28. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le agenzie,
incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive
modificazioni, gli enti pubblici non economici, le università e gli enti pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni, le camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti
di  collaborazione  coordinata e continuativa,  nel  limite del  50 per  cento della  spesa sostenuta per le stesse
finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione
lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo
70,  comma 1,  lettera  d)  del  decreto  legislativo  10  settembre  2003,  n.  276,  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009.
I limiti di cui al primo e al secondo periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai
lavori di pubblica utilità e ai cantieri di lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia coperto da finanziamenti
specifici  aggiuntivi  o  da  fondi  dell’Unione  europea;  nell’ipotesi  di  cofinanziamento,  i  limiti  medesimi  non  si
applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono
superare  il  predetto  limite  per  le  assunzioni  strettamente necessarie a garantire  l’esercizio  delle  funzioni  di
polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le spese sostenute per lo svolgimento di
attività sociali  mediante forme di lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276. Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con
l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
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2006, n. 296, e successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente; resta fermo
che comunque  la  spesa complessiva  non  può  essere  superiore  alla  spesa sostenuta  per  le  stesse finalità
nell’anno 2009. Per gli enti locali in sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, per l'anno 2014, il limite di cui ai precedenti periodi è fissato al 60 per cento della spesa sostenuta nel
2009. Le disposizioni di cui al  presente comma costituiscono principi generali  ai fini del coordinamento della
finanza  pubblica ai quali  si  adeguano le  regioni,  le  province autonome, gli  enti  locali  e gli  enti  del  Servizio
sanitario nazionale. 
……………omissis………………..
Per le amministrazioni che nell’anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del 
presente comma, il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse 
finalità nel triennio 2007-2009.
(comma modificato dall'art. 4, comma 102, legge n. 183 del 2011, poi dall'art. 4-ter, comma 12, legge n. 44 del 
2012, poi dall'art. 9, comma 28, legge n. 99 del 2013, poi dall'art. 6, comma 3, legge n. 125 del 2013, poi dall'art.
9, comma 8, legge n. 124 del 2013, poi dall'art. 11, comma 4-bis, legge n. 114 del 2014)

Dato atto che, pertanto, questo Ente può ricorrere all’assunzione di personale a tempo determinato ed alle altre
forme di lavoro flessibili nei limiti della seguente spesa, calcolata secondo i parametri di cui alla legge citata:

Anno 2009 Anno 2018 Anno 2018
Spesa sostenuta Spesa ammissibile Spesa programmata
19.029,58 100%  della  spesa

sostenuta  nell’anno
2009: 

0,00

Visto in  particolare il  D.lgs.  25 maggio 2017,  n.  75, avente ad oggetto:  “Modifiche e integrazioni  al  decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17,
comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. (G.U. Serie Generale n.130 del 07-06-2017);

Viste le linee di indirizzo in materia di programmazione di fabbisogno del personale -  adottate dal Ministro per la
Semplificazione e della Pubblica Amministrazione - ai sensi dell’art. 6 ter del D.lgs. 165/2001 -  e pubblicate sulla
gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 134 del 12.06.2018;

Considerato che dette linee guida stabiliscono, peraltro, quanto segue:
- Il piano triennale del fabbisogno deve essere definito  in coerenza e a valle dell’attività  di programmazione
complessivamente intesa che, oltre ad essere necessaria in ragione delle prescrizioni di legge, è:

*  alla  base delle  regole  costituzionali  di  buona amministrazione,  efficienza,  efficacia ed economicità
dell’azione amministrativa;

*  strumento imprescindibile  di  un apparato/organizzazione chiamato a garantire,  come corollario  del
generale  vincolo  di  perseguimento  dell’interesse pubblico,  il  miglioramento  della  qualità  dei  servizi  offerti  ai
cittadini ed alle imprese.
- Il concetto di fabbisogno di personale implica un’attività di analisi ed una rappresentazione delle esigenze sotto
un duplice profilo:

*  quantitativo:  riferito  alla  consistenza  numerica  di  unità  necessarie  ad  assolvere  alla  mission
dell’amministrazione, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica. Sotto questo aspetto rileva anche la necessità di
individuare parametri che consentano di definire un fabbisogno standard per attività omogenee o per processi da
gestire.

*  qualitativo:  riferito  alle  tipologie  di  professioni  e  competenze  professionali  meglio  rispondenti  alle
esigenze  dell’amministrazione  stessa,  anche  tenendo  conto  delle  professionalità  emergenti  in  ragione
dell’evoluzione dell’organizzazione del lavoro e degli obiettivi da realizzare.
- L’articolo 6 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dall’articolo art. 4, del decreto legislativo n.
75  del  2017,  introduce  elementi  significativi  tesi  a  realizzare  il  superamento  del  tradizionale  concetto  di
dotazione organica.
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- Il termine dotazione organica, nella disciplina precedente, rappresentava il “contenitore” rigido da cui partire per
definire il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale, nonché per individuare gli assetti organizzativi delle
amministrazioni, contenitore che condizionava le scelte sul reclutamento in ragione dei posti disponibili e delle
figure professionali contemplate.
- Secondo la nuova formulazione dell’art. 6, è necessaria una coerenza tra il piano triennale dei fabbisogni e
l’organizzazione degli uffici, da formalizzare con gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti.
- Nel programmare le assunzioni per le professionalità da acquisire sulla base delle facoltà assunzionali vigenti o
dei previsti tetti di spesa, occorre verificare se esistono margini di rimodulazione della dotazione organica, da
esprimere nel Piano Triennale del Fabbisogno del Personale, nel rispetto del limite finanziario massimo della
“dotazione” di spesa potenziale individuato sulla base delle indicazioni sopra riportate;

Considerato, inoltre, che sia in ragione della necessaria correlazione che deve sussistere tra dotazione organica,
risorse  umane,  profili  professionali  necessari  per  l’attività  amministrativa  e  gestionale  dell’ente  e  la
programmazione del fabbisogno del personale, sia alla luce del calcolo della spesa ammissibile per il personale
per il triennio 2019/2020/2021, si ritiene di determinare detto piano triennale, a tal fine, si deve ricordare come le
linee guida della funzione pubblica sottolineino che la giusta scelta delle professioni e delle relative competenze
professionali che servono alle amministrazioni pubbliche e l’attenta ponderazione che gli organi competenti sono
chiamati  a prestare nell’individuazione della  forza lavoro e nella  definizione delle  risorse umane necessarie,
appaiono un presupposto indispensabile per ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e per meglio
perseguire gli obiettivi di performance organizzativa e di erogazione di migliori servizi alla collettività;  

Ritenuto, quindi, in coerenza e nei limiti del quadro normativo sopra richiamato, procedere alla ridefinizione del
programma del Fabbisogno di personale;

Evidenziato che:
Accertata la necessità di garantire che tutto il personale in uscita verrà sostituito, per garantire la funzionalità
degli uffici;

Vista la deliberazione G.C. n. 13 del 20.2.2018, avente per oggetto: "Ricognizione per l’anno 2018 ed eventuali
situazioni di esubero di personale nell’organico del Comune di Papozze", in attuazione dell'art. 33, comma 1 del
D.Lgs. 165/2001;

Vista la deliberazione della giunta comunale n. 18 del 20.2.2018 di approvazione del Piano triennale delle azioni
positive in materia di pari opportunità di cui all'articolo 48, comma 1, del d.lgs 11 aprile 2006 n. 198 recante
"Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246";

Con voti unanimi resi nelle forme di legge

DELIBERA

1. Di approvare il seguente programma delle assunzioni per il triennio 2019-2021 di questo ente, alla luce del
quadro normativo ad oggi  vigente  di  cui  in  premessa,  precisando che si  intende comunque sostituire  il
personale eventualmente in uscita nel periodo considerato:

Anni 2019-2020-2021:
- sostituzione mediante mobilità in entrata del personale che cesserà dal servizio subordinatamente
alla verifica dei parametri assunzionali normativi vigenti;
-  qualora  dette  mobilità  diano  esito  negativo  si  procederà  all’avvio  di  procedure  concorsuali  o
all’attingimento da graduatorie previo esperimento della procedura di cui all’art. 34-bis del D.lgs n.
165/2001, nei limiti della quota di turnover pari al 100% delle cessazioni dell’anno precedente.

2. Di dare atto che l’indicazione della consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione
sono effettuate in base ai fabbisogni programmati con la presente deliberazione ed in coerenza con le linee
di indirizzo adottate dal Ministro per la Semplificazione e della Pubblica Amministrazione di cui all’art. 6 ter
del D.lgs 165/2001;
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3. Di  trasmettere  il  presente  atto  al  Revisore  Unico  del  Conto  per  l'attestazione  preventiva  di  coerenza

contabile con gli obiettivi di finanza pubblica fissati dalle leggi vigenti, con particolare riferimento a quanto
dispone l'art. 19, comma 8, della legge n. 448/2001;

4. Di incaricare il Responsabile dell’Ufficio Risorse Umane degli adempimenti di conseguenza per l'attuazione
del programma delle assunzioni;

5. Di comunicare la presente deliberazione alle OO.SS. aziendali;

6. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, ultimo comma, del
D.lgs. 267/2000.





SEDUTA DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 17 DEL 08/10/2018

OGGETTO: PIANO TRIENNALE FABBISOGNO DI PERSONALE 2019-2021

Visto, si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di 
deliberazione.

PARERI - Art. 49, comma 1 D.L.gs 267/2000

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

IL RESPONSABILELì, 25.09.2018

Luigi BIOLCATI

Visto, si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla contabile tecnica della presente proposta di 
deliberazione.

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARILì, 25.09.2018

Luigi BIOLCATI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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PIANO TRIENNALE FABBISOGNO DI PERSONALE 2019-2021

OGGETTO:

C O M U N E    D I    P A P O Z Z E
Provincia di Rovigo

Comune del Parco Regionale Veneto del Delta del Po
C.A.P. 45010 - Tel. 0426/44230 -  Fax 0426/44640 - Codice fiscale 81001580299 - Partita IVA 00226990299

E-Mail: tecnico@comune.papozze.ro.it

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 MOSCA PIERLUIGI MORABITO LUCA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO
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